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SCIENZA E AFFARI

L’amore?
Basta una goccia
di profumo
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Hubble, manutenzione al via
con brivido per fuga d’aria

..............................................................

«Superbatterio»
una minaccia
negli Usa
Il «superbatterio» della famiglia de-
gli enterococchi resistente agli an-
tibiotici ed in particolare alla van-
comicina, il farmaco più potente
contro le infezioni che non rispon-
dono alla penicillina o ad altri me-
dicinali, è una minaccia costante
negli ospedali americani. Sbarcato
di recente anche nei nosocomi ca-
nadesi, causando una situazione
epidemica trasmessa in primo luo-
go, con tutta probabilità, proprio
dagli Stati Uniti, il batterio - che ri-
schia di causare malattie letali - è
sotto stretto monitoraggio negli
Usa da ormai circa un decennio.
Dal 1988 al 1993 - secondo gli ulti-
mi dati dei Centri per il controllo e
la prevenzione delle malattie di
Atlanta - la percentuale di infezioni
da enterococchi, causate dalla
specie resistente alla vancomicina
è salita dallo 0,3 a 7,9 per cento.
Un’impennata che riflette anzitutto
il balzo nella percentuale di infe-
zioni provocate dal superbatterio
nei pazienti ricoverati nei reparti di
cura intensiva, passate nello stesso
periodo dallo 0,4 per cento al 13,6
per cento.

..............................................................

Salamandra
di 220 milioni
di anni fa
Un agricoltore australiano ha rin-
venuto un fossile di un anfibio car-
nivoro risalente a 220 milioni di
anni fa, che i paleontologi hanno
definito oggi una delle scoperte
più importanti fatte sul continente
dall’inizio del secolo. Il paleontolo-
go Stephen Godfrey, della Fonda-
zione Ex-Terra di Alberta (Cana-
da) ha detto che il fossile era stato
trovato l’anno scorso da un conta-
dino. L’agricoltore australiano sta-
va effettuando lavori di costruzione
nella sua proprietà a Godford, a
nord di Sydney. L’anfibio precede
il più antico dinosauro di circa die-
ci milioni di anni, ha spiegato Go-
dfrey. Il fossile era una bestia lunga
due metri somigliante ad una sala-
mandra gigante e si nutriva proba-
bilmente di pesci o altri animali di
piccole dimensioni, secondo gli
scienziati.

..............................................................

Invecchiamento
Il segreto
nei vermi
Nei vermi nematodi mutazioni di
un gene, chiamato Clk-1, provoca-
no un allungamento della vita pari
al 50 per cento in più rispetto alla
norma. Nel fenomeno potrebbe
celarsi il segreto della longevità, e
comunque la chiave per compre-
dere come avviene l’invecchia-
mento. Lo ha scoperto un ricerca-
tore canadese, Siegfried Hekimi
della McGill University nel Quebec,
i cui studi sono pubblicati sull’ulti-
mo numero della rivista Science. I
nematodi (vermi circolari per lo
più parassiti, come la filaria) che
avevano subito l’alterazione gene-
tica sono vissuti fino a 48 giorni,
quando di regola arrivano come
massimo a trenta; la media rag-
giunta è stata di 28,1 giorni di età,
mentre di solito è di 20,4 giorni. Se-
condo Hekimi il Clk-1 aveva rallen-
tato il metabolismo nelle cellule
degli invertebrati, permettendo lo-
ro di rimanere in vita molto oltre la
norma.

Se finoa tre anni fa il grande telescopioorbitante «Hubble»era
considerato «miope», a causadi undifettodi costruzionedel suo
specchioprimario, adessonon solopossiedeuna vista di dieci
decimi,mapuòvedere laddoveèquasi impossibile farlo. Con la
primadelle quattropasseggiate esterne»previste dal pianodi
revisione, gli astronauti Mark Lee eSteveSmithhanno portato a
termine con successo l’operazionedi «estrazione» di vecchi
spettrografi e l’installazionedel nuovo«ImagingSpectrograph»,
di formaedimensioni di un frigoriferoe unaavanzatissima
cameraagli infrarossi. Per installare i due sofisticati strumenti,
cheda soli costano due terzi dei 428miliardi di lire complessivi
delle nuoveapparecchiature, LeeeSmithhanno trascorso7ore in
attività extraveicolare, cioèuna inpiùdel previsto. Le scortedi
ossigenoe di energia elettricapossonocomunqueconsentire fino
aun massimodi9oredi «passeggiata»; hannoutilizzato300
attrezzi diversi nella stivadellaDiscovery, cheorbitava a28mila
chilometri orari, con il telescopioHubble saldamente agganciato
all’estremitàdel braccio-robot.Maprima del successodella
«passeggiata», c’erano stati lunghi momenti di paura. Ancorauna
volta, così comeera capitatodurante la penultima missione
shuttle, i problemihanno riguardatounportello della cosiddetta
cameradi compensazione, che in 15anni di voli non avevamai
datograttacapi e che invece ierimattinaha nuovamente creato
panico.Probabilmente, a causadi una valvola rimasta aperta, un
flussod’aria ha investitounodei due pannelli solari di Hubble. I
pannelli, sono sottili come unapellicola, e si sonopiegati di 90
gradi, per poi rimbalzare violentemente all’indietro. Poi tutto è
tornato alla normalità (dopocontrolli successivi),ma si è temuto il
peggio, ancheperché i pannelli sonovitali per l’energiadi bordo
del telescopio. [Antonio Lo Campo]

EHSAN MASOOD— Due produttori americani di profumi, in
previsione di San Valentino, hanno appuntito le
loro frecce. Ma non si è trattato di dardi amorosi,
bensì di armi da guerra. I protagonisti di questa
storia sono due ex scienziati che ora fanno gli
imprenditori e sono rispettivamente a capo del-
la Erox Corporation (che produce profumi che
ti fanno sentire «romantica, attraente, affasci-
nante») e della Athena Institute il cui dopobarba
garantisce un «maggiore sex appeal e più ro-
manticismonellapropria vita».

Nonostante le accattivanti promesse dei pro-
dotti, nella realtà pare che le cose vadano inmo-
do assai diverso, almeno fra i loro creatori. Altro
che romanticismo, i due produttori hanno in-
gaggiato una guerra il cui resoconto appare sul
prossimo numero di Nature. David Berliner della
Erox e Winnifred Cutler della Athena sostengo-
no che i loro prodotti si basano sull’idea contro-
versa dei «feromoni umani». I feromoni sonodel-
le sostanze chimiche adottate nel regno anima-
le per comunicare qualsiasi cosa. Il messaggio
baseè: «sonoeccitato».

L’idea che anche gli esseri umani possano
usare sostanze chimiche simili per inviare se-
gnali inconsci, ha stuzzicato la fantasia di molti.
E sia Cutler che Berliner dichiarano di aver sco-
perto per primi i feromoni umani, di averli sinte-
tizzati e utilizzati per i loro profumi. «Nessuna
compagnia al mondo può dire di usare i fero-
moni umani sintetici - dice Berliner - dal mo-
mento che solo noi abbiamo il brevetto. Athena
non li usa. Si tratta di una frode, anche dal punto
di vista scientifico». Berliner afferma di aver in-
ciampato nei feromoni umani durante un espe-
rimento di chimica della pelle tenuto da un pro-
fessore di anatomia dell’Università di Utah nel
1960. Lo scienziato si accorse che quando il
contenitore delle cellule epiteliali rimaneva
aperto, nel laboratorio c’era un’atmosfera più ri-
lassata, regnava maggiore armonia e c’era più
cooperazione. Anni dopo, verso il 1989, Berliner
prese due sostanze chimiche che riteneva esse-
re feromoni e, dopo averne fatta una copia sin-
tetica, le brevettò e ci realizzò dei profumi per
uomo e per donna che commercializzò con il
nomedi «Realm».

Alcuni anni prima, secondo quanto narra la
letteratura pubblicitaria della Athena, Cutler,
che all’epoca era biologa della riproduzione al-
l’Università della Pennsylvania, fu una delle sco-
pritrici dei feromoni umani e realizzò il «primo
studio scientifico» nel 1986. In seguito ella testò i
suoi feromoni umani registrando le risposte di
volontari maschi e femmine che erano stati
esposti alla sostanza chimica. In un test, la com-
pagnia registrò le risposte sessuali di 17 uomini
ai quali era stato messo un dopobarba nel quale
c’era una goccia della sostanza chimica, e di 21
che avevano usato un dopobarba normale. I ri-
sultati, sostiene l’Athena, dimostrarono che il
gruppo dei 17 era sessualmente più attivo. La
dottoressa Cutler realizzò due profumi basati sui
feromoni: uno per donne che vogliono attrarre
gli uomini e uno per uomini che vogliono con-
quistare ledonne.

Gli scienziati estranei alle due compagnie
stanno seguendo questa vicenda estremamente
confusa, dal momento che non è ancora stata
dimostrata l’esistenza dei feromoni umani. Gli
animali captano i feromoni attraverso un grup-
po di cellule nervose situate nella profondità del
muso in un’area conosciuta come l’organo vo-
meronasale, detto Vno. Alcuni scienziati riten-
gono che la sottile cavità posta fra le narici uma-
ne potrebbe essere il Vno umano. Berliner e Cu-
tler, ovviamente ne sono convinti. Altri scienziati
sono scettici. Il dottor Wysocki ritiene che il Vno
umano appare nel feto e poi scompare. Egli so-
stiene anche che i primati come le scimmie e gli
scimpanzé - che sonoevolutivamente vicineagli
umani -nonce l’hanno.

Nasa/Ansa

CLIMA. Il riscaldamento dell’aria fa affiorare acque fredde nel Pacifico

L’effetto serra si mimetizza
Una corrente d’acqua fredda nel bel mezzo del Pacifico. A
innescarla, contribuendo così a moderare il riscaldamento
del pianeta provocato dall’effetto serra, sarebbe lo stesso
effetto serra. Un’ipotesi, quella avanzata da un gruppo di ri-
cercatori della Columbia University, che non tutto il mondo
scientifico condivide: scettico, pur definendola «plausibile»,
è uno dei pionieri degli studi sull’effetto serra, James Han-
sen, della Nasa.

PIETRO STRAMBA-BADIALE— Una «striscia» d’acqua fredda
attraversa la superficie del Pacifico
orientale all’altezza dell’equatore.
E sarebbe proprio questa striscia -
la cui temperatura è di circa 9 gra-
di inferiore a quelle delle acque
circostanti - a far sì che l’aumento
della temperatura globale del pia-
neta determinata dall’effetto serra
(il fenomeno provocato dalle
massicce immissioni nell’atmo-
sfera di anidride carbonica e di al-
tri gas) risulti sensibilmente meno
elevato di quello previsto dai mo-
delli matematici: più o meno la
metà rispetto alla crescita di 1.8
gradi centigradi pronosticata dai
computer. A sostenerlo è un grup-
po di ricercatori della Columbia
University, un riassunto del cui stu-
dio è ora pubblicato dalla rivista
americana «Science».

A innescare il meccanismo mo-
deratore dell’effetto serra sarebbe
l’effetto serra stesso. L’incremento
globale della temperatura - spiega
uno dei ricercatori, Richard Sea-
ger, del Columbia’s Lamont-Do-
herty Earth Observatory - può pro-
vocare, all’altezza dell’equatore,
una modificazione del ciclo dei
venti e delle correnti marine tale
da portare in superficie acqua
fredda che, assorbendo calore
dall’aria e dall’acqua circostanti,
rallenta il riscaldamento globale:

«La maggior parte dell’acqua fred-
da - spiega Seager - si trova in una
stretta striscia stesa a livello dell’e-
quatore tra le coste dell’America
meridionale e la linea del cambia-
mentodidata».

Il meccanismo teorizzato dai ri-
cercatori della Columbia è appa-
rentemente semplice: il progressi-
vo riscaldamento dell’atmosfera
provocherebbe un incremento al-
trettanto progressivo dei venti che
soffiano da Est verso Ovest sul Pa-
cifico meridionale, al punto da in-
nescare un processo di solleva-
mento delle acque fredde, che
vanno a rimpiazzare in superficie
quelle più calde spostatedal vento
formando una corrente in movi-
mento verso Ovest. E quanto più
aumenta la temperatura globale,
tanto più prendono forza i venti
occidentali, aumentando progres-
sivamente le masse d’acqua calda
spostate e quelle d’acqua fredda
che risale in superficie. La diffe-
renza tra il riscaldamento globale
previsto e quello effettivamente
misurato sarebbe quindi dovuta
dalla mancata presa in considera-
zione di questo meccanismo nel-
l’elaborazione dei modelli mate-
matici di previsione.

Le teorie di Seager e dei suoi
collaboratori non sono comun-
que per il momento universal-

mente accettate: molto cauto, per
esempio, appare James Hansen,
della Nasa, uno tra i più conosciuti
studiosi dell’effetto serra. L’ipotesi
dei ricercatori della Columbia - di-
ce - da un lato è «plausibile», ma
dall’altro appare poco compatibi-
le con i modelli finora accettati
sull’effetto serra. E del resto - ag-
giunge Hansen - i dati dimostrano
che le acque del pianeta hanno
subìto a partire dal 1965 un «forte
riscaldamento» che contraddice le
conclusioni di Seager: l’ultimo
trentennio - sottolinea - è stato ca-
ratterizzato «dalla più rapida cre-
scita dei gas serra», per cui il mec-
canismo di raffreddamento ipotiz-
zato avrebbe avuto «la migliore
occasionedioperare».

L’ipotesi di Seager è plausibile
anche per Nadia Pinardi, esperta
di fisica dell’atmosfera del Cnr:
«Fenomeni di compensazione nel
clima ci sono - afferma -.Maèdiffi-
cile dire se quello teorizzato da
Seager sia uno di questi fenomeni,
né è possibile dire se abbia davve-
ro un effetto così importante». I da-
ti sulle temperature del pianeta,
del resto, «sono un problema, così
come sono un problema i model-
li. I dati sono pochi, e la loro rap-
presentatività a livello globale è di-
scutibile».

Molto difficile è stabilire anche
un’eventuale correlazione tra il fe-
nomeno descritto nello studio del-
la Columbia e il meccanismo del
Niño, la corrente calda che nel Pa-
cifico, al largo delle coste del Perù,
si alterna con la Niña, una corren-
te fredda. Di sicuro Niño e Niña in-
teragiscono con l’atmosfera in-
fluenzando il clima. E altrettanto
di sicuro la loro alternanza, negli
ultimi 5 anni, ha subìto delle pro-
fonde alterazioni, ma con una net-
tissima prevalenza della corrente
calda suquella fredda.

Disegno di Mitra Divshali

Visto da Hipparcos l’Universo
è più grande e più vecchio
Il paradosso, avanzato recentemente, secondo cui alcune lontane
galassie sarebberopiù vecchiedell’universo stessoè stato risolto,
secondo i dati del satelliteHipparcos presentati ieri dallaRoyal
Astronomical Society a Londra. L’universo sarebbepiùgrande, del
10%e le stelle più lontane sarebbero piùgiovani di quanto finora
ritenuto, coincidendocon l’età dell’universo stesso che vieneora
stimata tra i 10e i 13miliardi di anni. Elaborando i rilevamenti
dell’Hipparcos, ha sottolineatoMichael Feast dell’Università di
CapeTown, è statopossibile fissare conestremaprecisione la
posizionedi 120mila stelle e inmodomenoesatto la posizionedi
unaltromilionedi corpi luminosi. Il risultato più importante sta
perònella correzionedel sistemacon cui si calcolavano finora le
distanze cosmichee cheèbasato sulla luminosità delle stelle
cefeidi delle quali le più vicine alla Terradistano fra imille e i
2mila anni luce. Hipparcosmodificaperciò tutte le distanzee
l’universoèorapiùgrande: laGrandeNubedi Magellano, unodei
punti di riferimento centrali dello spazioperHipparcos, dista dalla
Terranon163mila anni luce come si credeva finorama179mila
anni luce. Se le stelle sonopiù lontanedi quanto si credesse,
anche il tempo impiegatoper arrivaredove sonovaaccresciutoe
l’età dell’universo, finora calcolata tra i 9e i 12miliardi d’anni,
sembra più verosimilmente compresa fra i 10 e i 13mld.
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CHE TEMPO FA

Il Servizio meteorologico dell’ Aeronautica
Militare comunica le previsioni del tempo
sull’ Italia.
SITUAZIONE: un sistema nuvoloso inserito in
un flusso di veloci correnti atlantiche, nel suo
movimento verso levante, tende ad interes-
sare il nostro Paese ad iniziare dalle regioni
nord occidentali.
TEMPO PREVISTO: al nord cielo da molto nu-
voloso a coperto con precipitazioni diffuse,
localmente temporalesche, e nevose sui ri-
lievi alpini a quote superiori ai mille metri.
Visibilità ridotta in valpadana, per foschie
dense e locali nebbie. Al centro e su Sarde-
gna parzialmente nuvoloso con nuvolosità in
rapido aumento che sarà accompagnata da
precipitazioni diffuse che inizialmente inte-
resseranno l’isola, la Toscana e si estende-
ranno successivamente su tutte le altre zone
e potranno assumere carattere di rovescio o
temporale.
TEMPERATURA: in diminuzione al nord ed al
centro.
VENTI: dovunque inizialmente occidentali,
deboli al nord, da moderati a forti al centro-
sud; tendenti a disporsi da Nord-Est sul ver-
sante Adriatico e da Nord-Ovest sulle due
isole maggiori ed a rinforzare fino a valori di
burrasca.
MARI: molto mosso l’Adriatico; molto mossi
tendenti ad agitati i rimanenti bacini.

TEMPERATURE IN ITALIA
........................................ ........................................
Bolzano -1 9 L’Aquila 4 12........................................ ........................................
Verona 1 12 Roma Ciamp. 5 14........................................ ........................................
Trieste 5 8 Roma Fiumic. 4 16........................................ ........................................
Venezia -1 7 Campobasso 7 12........................................ ........................................
Milano 2 16 Bari 11 14........................................ ........................................
Torino 0 10 Napoli 12 16........................................ ........................................
Cuneo 3 np Potenza 7 10........................................ ........................................
Genova 7 14 S. M. Leuca 12 15........................................ ........................................
Bologna 5 14 Reggio C. 14 16........................................ ........................................
Firenze 4 13 Messina 14 16........................................ ........................................
Pisa 4 14 Palermo 14 17........................................ ........................................
Ancona 4 15 Catania 11 20........................................ ........................................
Perugia 3 10 Alghero 12 16........................................ ........................................
Pescara 8 15 Cagliari 11 16........................................ ........................................

TEMPERATURE ALL’ESTERO
........................................ ........................................
Amsterdam 3 7 Londra 1 9........................................ ........................................
Atene 10 17 Madrid 9 15........................................ ........................................
Berlino 4 10 Mosca -2 2........................................ ........................................
Bruxelles 2 8 Nizza 16 18........................................ ........................................
Copenaghen 3 6 Parigi 4 10........................................ ........................................
Ginevra 2 11 Stoccolma -7 -1........................................ ........................................
Helsinki -13 1 Varsavia 2 9........................................ ........................................
Lisbona 13 17 Vienna 4 15........................................ ........................................


